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COMUNE DI CAVALLASCA 
 

STUDIO PRELIMINARE SULLA VIABILITA’ 
 
 
 
 
1 PREMESSA 

 
 
Il Centro Studi Traffico ha ricevuto dal Comune di Cavallasca l’incarico di 
effettuare uno studio sulla viabilità nell’ambito del PGT in corso di predisposizione 
da parte del Professor Bernardo Secchi. 
Lo studio è finalizzato ad individuare le possibili soluzioni infrastrutturali atte a 
ridurre la pressione del traffico che attraversa l’abitato di Cavallasca esistente e 
previsto con l’apertura del Nuovo Ospedale Sant’Anna. 
 
 
 

2 I PROBLEMI ESISTENTI E INDOTTI DALL’APERTURA DEL NUOVO 
OSPEDALE 
 
 
Il territorio comunale di Cavallasca è attualmente attraversato dalla Strada 
Provinciale 17 Garibaldina con condizioni di traffico incompatibili con le 
caratteristiche insediative del territorio sia come sicurezza stradale sia come 
inquinamento, come si evince dai dati rilevati del rumore che superano 
ampiamente i limiti imposti dalla classificazione del Piano di Azzonamento 
Acustico Comunale (Figure 2.1-2.2a-2.2b-2.3a-2.3b). 
Cavallasca subisce anche l’attraversamento di contesti particolarmente delicati per 
l’accesso all’area industriale e sulla direttrice nord-sud Via per Montano-Via Parini-
Via Ravona che assumerà un ruolo primario per l’accesso al Nuovo Ospedale 
Sant’Anna. 
 
 
 

3 LE PREVISIONI INFRASTRUTTURALI 
 
 
Il PTCP prevede una variante alla Garibaldina che si diparte a ovest di Parè con il 
potenziamento di un tratto della Strada Provinciale 19, l’attraversamento della Val 
Grande, il passaggio a ovest in fregio al Nuovo Ospedale e l’attestamento sulla SS 
342 Varesina (Figure 3.1-3.2). 
Nel Progetto del Nuovo Ospedale è prevista anche una nuova viabilità di accesso 
da San Fermo e la riqualifica dell’asse Via Imbonati-Via Ravona (Figura 3.3). 
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4 UNA STRATEGIA PER IL GOVERNO DELLA MOBILITA’ 
 
 
E’ evidente che la prossima apertura dell’Ospedale con la riqualifica di Via 
Imbonati-Via Ravona porterà incrementi di traffico su Via Parini-Via per Montano 
incompatibili con le caratteristiche insediative ed ambientali di questo contesto 
urbano. 
La variante alla Garibaldina prevista dal PTCP appare molto lontana come tempi di 
realizzazione e presenta gravi problemi di impatto ambientale. Per altro 
dovrebbero essere attentamente valutati i benefici indotti dalla realizzazione della 
Nuova Briantea sui traffici leggeri e pesanti della Garibaldina configurando un 
possibile scenario con interventi di moderazione del traffico senza varianti 
infrastrutturali (l’impatto ambientale esistente sulla Garibaldina sembrerebbe oggi 
da attribuire più al transito dei mezzi pesanti e alla velocità che all’entità 
complessiva dei flussi di traffico (esistono numerosi casi di strade con flussi simili o 
superiori e condizioni ambientali accettabili)). 
In questo scenario andrebbe inquadrato il grave problema dell’attraversamento 
nord-sud del centro abitato di Cavallasca sulla direttrice Via per Montano-Via 
Parini-Via Imbonati con la prossima apertura dell’Ospedale.   
 
 
 

5 LE POSSIBILI IPOTESI DI INTERVENTO 
 
 
Sono state individuate 3 possibili ipotesi di intervento con la realizzazione di una 
nuova viabilità da interpretare con funzione urbana e non come variante alla 
Garibaldina: 
 
- la prima ipotesi (Figura 5.1) prevede la realizzazione di una nuova viabilità di 

accesso a Cavallasca dalla Garibaldina dal Cimitero a ovest e dalla Pizzeria 
Stone’s a est con il passaggio in fregio al campo sportivo esistente; 

 
- la seconda ipotesi (Figura 5.2) prevede il prolungamento di Via Imbonati con 

una variante a Via Parini fino a collegarsi con la Garibaldina con il 
potenziamento di Via Dasia; 

 
- la terza ipotesi (Figura 5.3) prevede il prolungamento di Via Imbonati con una 

variante a Via Parini fino a collegarsi, con 2 possibili alternative di tracciato, alla 
Garibaldina alla rotatoria dell’area industriale di Parè. 

 
La prima ipotesi, pur riducendo il traffico sul primo tratto di Via per Montano verso 
Piazza Garibaldi, non risolve il problema dell’attraversamento del centro abitato 
verso l’Ospedale, in particolare di Via Parini, anzi aggiungendo una infrastruttura 
sembra dividere ancora più il Centro di Cavallasca; questa ipotesi viene pertanto 
sconsigliata. 
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La seconda ipotesi risolve il problema dell’attraversamento del centro abitato ma 
va ad interessare, nell’innesto sulla Garibaldina, un contesto ambientale 
estremamente sensibile che rende assolutamente sconsigliabile questa soluzione. 
 
La terza ipotesi risolve il problema del centro abitato con 2 tracciati alternativi che 
sembrano accettabili da un punto di vista dell’inserimento ambientale. Questa 
ipotesi verrebbe ad interessare il territorio del Comune di Parè che però potrebbe 
beneficiare di una migliorata accessibilità verso il Nuovo Ospedale e verso 
l’Autostrada. Ritenendo inaccettabile una ipotesi di non intervento, si suggerisce di 
approfondire gli studi di fattibilità di questa soluzione. 
 
 
 

6 IL PROBLEMA DELL’ACCESSO ALL’AREA INDUSTRIALE 
 
 
L’accesso all’area industriale di Cavallasca è attualmente garantito dal percorso 
Piazza Garibaldi- Via per Montano-Via Mazzini-Via Imbonati-Via I° Maggio, che 
presenta evidenti problemi di incompatibilità tra transito di veicoli pesanti e 
contesto urbanistico. 
 
Si sono individuate 2 possibili soluzioni di accesso (Figura 6.1): 
 
- la prima dalla Garibaldina dalla Pizzeria Stone’s con un ponte sul Seveso; 
 
- la seconda da Via Imbonati dall’incrocio con Via Parini. 
 
La realizzazione di entrambe le soluzioni consentirebbe di avere una connessione 
tra Via Imbonati e la Garibaldina che di fatto, pur non riducendo il traffico su Piazza 
Garibaldi, rappresenterebbe una possibile soluzione all’attraversamento del centro 
abitato sulla direttrice dell’Ospedale. 
 
 
 

7 GLI INTERVENTI PER L’EMERGENZA 
 
 
Le soluzioni infrastrutturali sopra descritte hanno purtroppo una tempistica 
incompatibile con la prossima apertura dell’Ospedale e con la riqualifica di Via 
Imbonati-Via Ravona. 
E’ pertanto necessario che l’Amministrazione Comunale di Cavallasca valuti le 
possibili azioni da intraprendere per tutelare l’ambiente e la sicurezza dei propri 
cittadini. 
 
Le azioni possibili per far fronte all’emergenza traffico comprendono: 
 
- interventi di moderazione del traffico con l’introduzione di zone 30 Km/ora; 
- interventi di ZTL (Zone a Traffico Limitato); 
- interventi di road pricing. 
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8 UN NUOVO TRASPORTO PUBBLICO 
 
 
L’apertura dell’Ospedale porterà sicuramente all’istituzione di un servizio di bus 
navetta tra lo stesso Ospedale e la stazione ferroviaria di Grandate. 
Alcune delle corse tra l’Ospedale e la stazione ferroviaria potrebbero essere 
prolungate a Cavallasca e San Fermo ottenendo così non solo un collegamento 
con la struttura ospedaliera ma anche un collegamento con il servizio ferroviario 
(Figura 8.1). 
 
 
 

9 APPROFONDIMENTI DI STUDIO 
 
 
Questo documento presenta i risultati della prevista prima fase di studio sulla 
viabilità del Comune di Cavallasca. 
 
Se l’Amministrazione Comunale riterrà di interesse alcune delle ipotesi  di 
intervento infrastrutturale precedentemente descritte saranno necessari due tipi di 
approfondimento: 
 
- il primo approfondimento riguarda il traffico indotto dall’Ospedale (entità, 

provenienza e distribuzione oraria) e le caratteristiche del traffico attualmente 
gravitante sulla Garibaldina e sulla direttrice Via per Montano- Via Parini-Via 
Imbonati (origine e destinazione); 

 
- il secondo approfondimento riguarda gli aspetti progettuali, l’inserimento 

ambientale e i costi delle soluzioni prescelte. 
 
Anche le proposte che riguardano l’emergenza e un nuovo servizio di bus navetta, 
se ritenute di interesse, dovranno essere fatte oggetto degli approfondimenti si 
studio necessari per una loro adozione. 
Le proposte di moderazione del traffico richiedono la specifica progettazione; gli 
interventi di ZTL o di road pricing richiedono degli studi di fattibilità normativa, 
infrastrutturale e gestionale; le proposte di bus navetta richiedono la definizione di 
un programma di esercizio della linea e una stima dei costi e dei ricavi. 
 
 




























